
Diario della Comunità 
 

CELEBRAZIONI PARTICOLARI 
Giovedì 2/02: Presentazione del Signore – Candelora. Celebrazione dell’Eucaristia 

alle ore 15.30, nella chiesa parrocchiale. Alle ore 17.30 a Combai. 

Sabato 11/02: Giornata del malato. Celebrazione dell’Eucaristia e unzione dei malati 

alle ore 15.30, nella chiesa parrocchiale. 
 

SCUOLA BIBLICA 
Martedì 31/01: ore 16.30 – 18.00 e 20.30 – 22.00: tema Etica delle relazioni a partire 

dagli incontri di Gesù. 

GIORNATA PER LA VITA 
Domenica 5/02 giornata per la vita. Ci sarà la vendita di primule il cui ricavato andrà 

a sostenere la casa “Mater Dei” di Vittorio Veneto 
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Caro lettore, cara lettrice di questo semplice foglio: ti invito a scrivere sulle linee in 

bianco chi può rappresentare il riccone o l’arricchito delle vignetta e chi i due 

poveracci che ne subiscono il peso.  
 

 

 

 

 

 

Le vostre offerte della settimana per la Comunità: 

Offerte di mercoledì 25: per la chiesa parrocchiale: 100+2+2+2+1. Per la chiesa 

di Campea € 50. Sottoscrizioni funerali per le opere parrocchiali: Selvestrel 

Massimo € 400 + 100 dalla famiglia. Vedovato Alex € 170. 

 

Sito della parrocchia:  http://parrocchiadimiane.jimdo.com 

E-mail della parrocchia:  parrocchiandm@gmail.com 

http://parrocchiadimiane.jimdo.com/
mailto:nbvmaria@gmail


Foglio settimanale della Comunità di Miane 
29 Gennaio 23 – 4^domenica del tempo Ordinario 

Felice, felice tu se seguirai il cammino e lo stile di vita esemplare di Gesù 

 

dal vangelo secondo Matteo 5,1-12 
 

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a 

lui i suoi discepoli. Si mise a parlare, insegnava loro dicendo: “Beati i poveri 

in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati 

figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei 

cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 

diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 

esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli”. 

 
Meditiamo la Parola 

   Le Beatitudini  sono la narrazione dello stile di vita di Gesù proposto anche a 
discepoli e discepole. Gandhi, una delle personalità e delle coscienze più 
luminose della storia, ha scritto: Nelle Beatitudini è tutto il cristianesimo. Esse mi 
hanno fatto amare Gesù.  Con le Beatitudini Gesù indica a chi lo vuol seguire gli 
atteggiamenti e i comportamenti più veri ed efficaci per rendere autentica la 
nostra relazione con Dio e i rapporti con le persone. La riflessione coglierà alcuni 
aspetti di vita della prima parte di ogni beatitudine.  
1. Beati i poveri in spirito. La “povertà in spirito” indica l’atteggiamento del 
credente di fronte a Dio. “Povero in spirito” è colui che riconosce e accoglie il 
limite personale, la propria precarietà e dipendenza, e si affida a Dio nella 
preghiera. Non è “povero in spirito” ed è lontano da Gesù chi dice: lo basto a me 
stesso, non ho bisogno di nessuno e non voglio dipendere da nessuno, neppure 
da Dio. La “povertà in spirito” abbraccia molte forme di povertà, che vengono 
riconosciute davanti a Dio e a se stessi. Anche chi possiede molti beni può 
riconoscere che la ricchezza non è tutto per lui e che egli dipende da Dio e dagli 
altri. Anche una persona povera materialmente può essere invidiosa, desiderare 
la ricchezza e il potere. La “povertà in spirito” non chiede sforzo o meriti di alcun 
genere. Proprio partendo dalla nostra condizione di creature non autosufficienti, 
fragili e imperfette possiamo aprirci a Dio e agli altri in modo vero, cioè partendo 
da quello che siamo.  
2. Beati gli afflitti. Pare un’assurdità: l’afflizione è il contrario di gioia e felicità, che 
caratterizzano la beatitudine. Nella Bibbia, l'afflizione è atteggiamento che l'uomo 
ha di fronte alle situazioni difficili dell'esistenza. Nella Bibbia, motivi di afflizione 
sono la morte, la malattia, il peccato, la mancanza di figli, la mancanza di pace, il 
rifiuto degli altri, cioè la nostra vita segnata dalla fragilità e dalla debolezza. Afflitta 
è la persona colpita da disgrazie, sia che essa le subisca personalmente, sia che 



partecipi alla sofferenza di altri e provi compassione. All'opposto sta la persona 
indifferente, che chiude gli occhi davanti alla sofferenza degli altri, che vuole 
conservare a qualsiasi costo la propria tranquillità e non essere disturbata da nulla 
e nessuno, e alla morte.  
3. Beati i miti. Miti sono le persone che sanno dominare e dirigere se stesse, che 
non "soffocano" gli altri, ma lasciano spazio, li accettano e li riconoscono nel loro 
modo di essere. Il mite non è un protagonista, non vuole sopraffare e dominare, 
non usa gli altri per i propri scopi e interessi, ma li rispetta e li riconosce, li ama 
come se stesso. Questo atteggiamento è essenziale in tutte le forme di relazione: 
con se stessi, con gli altri, con Dio.  
4. Beato chi ha fame e sete di giustizia. Nella Bibbia, la giustizia si riferisce al 
comportamento conforme alla Parola di Dio. E’ il comportamento che nasce da 
dentro, come la fame e la sete. In altre parole, un comportamento che nasce dalla 
coscienza illuminata dalla parola di Dio, dalla volontà di realizzare il bene per 
l'uomo così come Dio lo indica. Giusto è colui che agisce secondo 
l’insegnamento di Gesù.   
5. Beati i misericordiosi. La misericordia è un modo di essere e di agire di Dio. 
Così la persona misericordiosa è quella che ha il cuore attento a chi è nel bisogno 
sia esso materiale, psicologico, spirituale. Il Samaritano buono è esempio di 
persona aperta alla misericordia, alla compassione, alla condivisione.  
6. Beati i puri di cuore. Nella Bibbia, il cuore è il centro della volontà e delle 
aspirazioni, dei desideri e delle scelte. Nel Vangelo viene riferita una disputa fra 
Gesù e i farisei sulla purezza di cuore: “Che cosa rende impuro il cuore? Che cosa 
rende indegna la persona di porsi davanti a Dio?”. Gesù risponde: l'ipocrisia. La 
purezza di cuore non riguarda la sessualità, ma il desiderio e la volontà di operare 
scelte che esprimano ciò che c'è nella coscienza; è il rifiuto di ogni ambiguità e 
ipocrisia di fronte a Dio, agli altri e a se stessi.  
7. Beati gli operatori di pace. Nella Bibbia, la pace, "schaloom", indica prosperità, 
gioia, benessere, rapporti amicali, concordia, e altri aspetti importanti per la 
riuscita della vita. La pace non è solo assenza di guerra, mancanza di opposizione 
o atteggiamento neutrale. Nella prospettiva di Gesù, essere operatori di pace' 
significa impegnarsi in modo attivo per la concordia, per il bene comune, per la 
prosperità, cioè per la piena riuscita della vita.  
8. Beati coloro che sono perseguitati per la giustizia. Nella Bibbia, la giustizia è 
anzitutto compiere la volontà di Dio, che è volontà di bene per l'uomo. Spesso, 
però, compiere la volontà di Dio provoca rifiuto e persecuzione come è accaduto 
a Gesù. La giustizia, quindi, non fa riferimento a se stessi, alle leggi positive, ma a 
Dio fondamento di ogni valore per la vita. La prima e l'ultima beatitudine indicano 
due atteggiamenti fondamentali: il primo riguarda la necessità di riconoscere il 
proprio limitate senza cadere nella svalutazione di sé; il secondo riguarda la 
necessità di accettare la fatica e la rinuncia per educare una coscienza libera,  
coerente con l’Evangelo, senza cadere nell’autogiustificazione. Il cammino 
indicato dalle Beatitudini ha lo scopo di impegnare i discepoli nel compito di 
formazione della coscienza e di atteggiamenti e comportamenti positivi per vivere 
in modo efficace le relazioni che segnano la nostra vita. Anche oggi ci è offerta la 
possibilità di compiere un passo in avanti nella nell’esperienza di vita e di fede. 



TEMPO  ORDINARIO 
 

 
 

 

CELEBRIAMO   L’EUCARISTIA 
Sabato 28 – 4^Domenica del tempo Ordinari 
Ore 18.30: +Pierdonà Chiara ann. +Zilli Pietro ann., Elisa e De Conto Maria +Possamai 
Pietro e Liberale Lucia ann. Vian Guerrino e Francesco +De Mori Sabina e Forte 
Antonio +De Mori Mario e Bortolini Angela 
 

Domenica 29 – 4^Domenica del tempo Ordinario  
Ore 10.30: +Pellegrini Linda ann. +Mozzetto Cesare ann. e Bortolin Cristina +Carrer 
Maria +Dall’Arche Giovanni, Gilda e Prisca +Gugel Luigi e Piergiovanni +Fam. Girardi 
Giovanni. 
 

Giovedì 2 – Presentazione del Signore – (Candelora) 
Ore 15.30: +Cozza Antonio ann. De Biasi Angelo ann. +Anna Laura, Maria 
Elisa, Antonio e familiari *Intenzione offerente 
 

           
 
 

Sabato 4 – 5^Domenica del tempo Ordinari 
Ore 18.30: +Comin Pietro ann. +Lana Sergio ann. +Vian Luigia e Paoletti Sisto +Chies 
Aldo +Casagrande Biagio e Gina +Selvestrel Massimo 
 

Domenica 5 – 5^Domenica del tempo Ordinario  
Ore 10.30: +Bortolini Alessandrina ann. +Recchia Antonio e Carrara Maria Elena ann. 
+Recchia Vigilio +Gentili Antonietta +Basei Fausto +Cristofoli Pierina (mamma di 
Lorenzo) +Cattai Giovanni e Mazzariol Angela +defunti Carrer +Fratelli Vian 
+famiglie Vian e Panighel + 


